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CONTRATTO DI CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO AZIENDALE 

UBICATO PRESSO LA SEDE DI VIA G. GREZAR 14 IN ROMA – CIG 70289400C9 

  tra 

Agenzia delle entrate - Riscossione (di seguito brevemente “Agenzia”) con sede legale in 

Roma, Via Giuseppe Grezar, 14 C.F. e P.IVA e CF 06363391001, in persona del Responsabile 

Direzione Approvvigionamenti e Logistica e Procuratore speciale, Sig. Renato 

Scognamiglio, domiciliato per la carica ove sopra, giusti poteri conferiti con procura prot. 

n. 2017/29628 del 24 febbraio 2017 

   e 

Baby & Job S.r.l. (di seguito anche solo “Concessionario”) con sede legale in Roma, via dei 

Querceti  n. 24, P.IVA 08033041008, in persona del rappresentante legale, Sig.ra Valentina 

Varano,  domiciliata per la carica ove sopra. 

Premesso  

o che con Disposizione del Responsabile della Direzione n. 15 del 3 marzo 2017, Equitalia 

ha avviato una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) e degli artt. 

164 ss.  del D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento in concessione del servizio di gestione 

dell’asilo nido aziendale ubicato presso la sede di via G. Grezar 14 in Roma; 

o che, all’esito del confronto concorrenziale all’uopo indetto, il Concessionario ha 

presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo quanto indicato nella 

lettera d’invito;  

o che, pertanto, con provvedimento n. 47 prot. 2017/78496 del 13 giugno 2017, Equitalia 

ha disposto l’aggiudicazione della procedura in favore del Concessionario; 

o che sono state inoltrate da Equitalia le istanze di controllo volte ad accertare il possesso, 

in capo al Fornitore, dei requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 80 D.Lgs. 50/2016; 

o che alla data odierna non sono stati riscontrati a carico del Concessionario esiti negativi 

sull’accertamento del possesso dei requisiti generali prescritti dall’art. 80, D.Lgs. 50/2016; 

o che il Contratto per l’affidamento del servizio in oggetto sarà risolutivamente 

condizionato per il caso di accertata mancanza, in capo al Concessionario, di uno o più 

requisiti di ordine generale di cui al precedente punto; 

o che è decorso il termine per la stipula del presente contratto, di cui all’art. 32, comma 9, 

del D. lgs. n. 50/2016; 

o che nelle more dell’espletamento della procedura di cui sopra è intervenuta la 

normativa di cui all’art. 1 del D.L. 22 ottobre 2016 n. 193, convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 225 del 1° dicembre 2016 e pubblicato in G.U. n. 282 del 2 dicembre 2016 

(recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze 
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indifferibili”), secondo cui “a decorrere dal 1° luglio 2017 le società del Gruppo Equitalia 

sono sciolte” ad esclusione di Equitalia Giustizia SpA ed “al fine di garantire la continuità 

e la funzionalità delle attività di riscossione, è istituito un ente pubblico economico, 

denominato «Agenzia delle entrate-Riscossione»” il quale dalla medesima data 

“subentra, a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, 

delle società del Gruppo Equitalia di cui al comma 1 e assume la qualifica di agente 

della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al titolo II, 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.” (art. 1, comma 

3); 

o che il Concessionario, in sede di gara, si è espressamente obbligato ad eseguire le 

prestazioni oggetto del presente Contratto alle condizioni, modalità e termini di seguito 

stabiliti; 

o che il Concessionario, ai fini della sottoscrizione del presente Contratto, ha costituito 

un’idonea cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni, 

nessuna esclusa, previste nel contratto medesimo per un importo pari ad Euro 18.237,23 

emessa da Elba Assicurazioni S.p.A., il 7 luglio 2017 e valida sino al 31 luglio 2020 e una 

polizza assicurativa per la responsabilità civile/ responsabilità professionale con le 

modalità indicate nella Lettera d’invito. 

* * * * * * * 

Tutto quanto sopra premesso, le parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 

convengono quanto segue.  

Articolo 1 - Premesse e allegati 

1. Le premesse e gli allegati di seguito indicati costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente Contratto, anche se non materialmente allegati al medesimo: 

 Allegato “A” (Capitolato tecnico); 

 Allegato “B” (Offerta tecnica del Concessionario); 

 Allegato “C” (Offerta economica del Concessionario); 

 Allegato “D” (Piano Economico Finanziario); 

 Allegato “E” (DUVRI). 

2. In caso di contrasto tra le prescrizioni contenute nel presente contratto e negli allegati 

sopra indicati sarà osservato il seguente ordine di prevalenza: 

 Contratto di concessione; 

 Capitolato tecnico; 

 Offerta del Concessionario. 
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Articolo 2 - Oggetto 

1. Con il presente contratto l’Agenzia concede al Concessionario, che accetta, la 

gestione dell’asilo nido aziendale ubicato presso la sede di Via G. Grezar 14, in Roma. 

2. Con la sottoscrizione del presente Contratto il Concessionario assume su di sé il rischio 

operativo legato alla gestione del servizio, come definito dall’art. 3, comma 1, lett. zz) 

del D.lgs. n. 50 del 2016. 

3. La gestione  del servizio dovrà essere svolta secondo la migliore pratica professionale e 

secondo le modalità specificate nel successivo art. 5, nel Capitolato Tecnico e 

nell’Offerta tecnica, ove migliorativa. 

Articolo 3 - Durata  

1. Il presente Contratto decorre dal 1° agosto 2017 e ha durata di 3 anni scolastici.  

2. L’Agenzia si riserva l’opzione di disporre il rinnovo del presente Contratto per una durata 

di 2 anni scolastici agli stessi prezzi, patti e condizioni. 

3. Si precisa che per anno scolastico si intende un periodo di 11 mesi decorrenti dal 1° 

settembre dell’anno di riferimento al 31 luglio dell’anno successivo, mentre nel mese di 

agosto il servizio viene sospeso e il concessionario non avrà diritto ad alcuna 

remunerazione. 

4. Il servizio dovrà essere avviato il 1° settembre 2017. Resta inteso che il Concessionario 

dovrà svolgere in tempo utile ogni necessaria attività preliminare all’avvio del servizio in 

favore dell’utenza. 

Articolo 4 - Corrispettivi  

1. Il Concessionario accetta espressamente che il corrispettivo della concessione è 

costituito esclusivamente dalle rette mensili pro capite che saranno pagate 

direttamente dai fruitori del servizio (utenti), non sussistendo, a carico della Concedente, 

alcun onere all’infuori di quelli indicati nel Piano Economico Finanziario, rappresentati dal 

canone di locazione, dalle spese di pulizia degli spazi e di manutenzione degli impianti e 

delle aree esterne. 

2. Tali corrispettivi  sono così determinati: 

a. Euro 465,04 per gli iscritti con frequenza full time; 

b. Euro 420,00 per gli iscritti con frequenza part time; 

3. Le rette di frequenza sono state determinate dal Concessionario in base ai propri calcoli, 

alle proprie indagini, alle proprie stime, a suo esclusivo rischio, e sono pertanto invariabili 

ed indipendenti da qualsiasi imprevisto o eventualità.  

4. Non è ammessa la revisione dei corrispettivi per il primo anno della concessione, mentre, 

a partire dal secondo anno di contratto, i corrispettivi possono essere aggiornati con 
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cadenza annuale, in funzione dell’aumento del costo della vita di cui all’indice ISTAT-FOI 

riferito al periodo settembre anno in corso / settembre anno precedente. 

5. Eventuali aumenti contrattuali previsti dal CCNL per il personale sono a carico del 

Concessionario. 

6. I predetti corrispettivi coprono e compensano tutti gli oneri, nessuno escluso, occorrenti 

alla perfetta esecuzione del servizio affidato in concessione. 

7. Sarà esclusivo onere del Concessionario provvedere alla riscossione delle rette di 

frequenza nei confronti dei fruitori del servizio. Pertanto il Concessionario non potrà 

avanzare alcun diritto sul Concedente riguardo ad eventuali ritardi o mancati 

pagamenti delle rette da parte dei suddetti fruitori.  

8. L’importo contrattuale - determinato tenuto conto della capienza massima dell’asilo 

pari a 24 bambini, del periodo di frequenza di 11 mesi l’anno, della ripartizione delle 

frequenze rilevate nel corso degli ultimi anni di esercizio pari al 90% per il full time e al 10% 

per il  part time, nonché della durata della concessione pari a tre anni, escluso 

l’eventuale rinnovo – è pertanto pari ad Euro 364.744,51. 

9. Il predetto importo è da considerarsi non vincolante per l’Agenzia, la quale non 

garantisce un numero minimo di utenti né un ricavo minimo, né assicura alcun 

corrispettivo o indennizzo nell’ipotesi in cui il numero di iscritti sia inferiore alla capienza 

massima della struttura, e, pertanto, non risponderà nei confronti dell’aggiudicatario in 

nessun caso di impegno inferiore a detto importo.  

10. Ai sensi dell’articolo 167, comma 1, del D.lgs. 50/2016 - tenuto conto dell’importo della 

retta relativa alla frequenza full time, del numero massimo di iscrizioni accoglibili (pari a 

28 bambini), del periodo di frequenza (11 mesi l’anno), nonché della durata della 

concessione (5 anni, inclusa l’eventuale opzione di rinnovo), nonché del valore 

economico del comodato della porzione di immobile e delle forniture e dei servizi messi 

a disposizione del Concessionario, funzionali all’esecuzione del servizio (pari ad Euro 

540.588,90) - il valore massimo della concessione è quantificato in Euro 1.256.750,50, 

inclusi gli oneri della sicurezza per rischi interferenti, pari ad Euro 500,00.  

Articolo 5 - Modalità di esecuzione ed oneri a carico del Concessionario 

1. Sono a carico del Concessionario, intendendosi remunerati con i corrispettivi di cui al 

precedente articolo 4, tutti gli oneri ed i rischi relativi o connessi all’esecuzione del 

servizio e agli adempimenti occorrenti all’integrale esecuzione di tutte le prestazioni, 

nessuna esclusa, oggetto del presente Contratto. 

2. Il Concessionario si obbliga ad eseguire le attività a perfetta regola d’arte, secondo la 

migliore pratica professionale, nel rispetto delle norme, anche secondarie, 
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deontologiche ed etiche e secondo le condizioni, le modalità ed i termini indicati nel 

presente Contratto e nel Capitolato Tecnico, da intendersi quali condizioni essenziali 

per l’adempimento delle obbligazioni assunte dal  Concessionario medesimo con la 

sottoscrizione del presente Contratto. 

3. Il Concessionario si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite da l’Agenzia, nonché a dare immediata 

comunicazione a quest’ultima di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione 

del Contratto. 

4. Il Concessionario si obbliga a consentire all’Agenzia di procedere in qualsiasi momento 

e anche senza preavviso alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione del presente 

Contratto e a prestare la propria collaborazione per lo svolgimento di tali verifiche. 

5. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le 

prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla sottoscrizione 

del Contratto, resteranno ad esclusivo carico del Concessionario, intendendosi in ogni 

caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui al precedente articolo 4. Il 

Concessionario non potrà, pertanto, avanzare alcuna pretesa di compensi, a tal titolo, 

né nei confronti dell’Agenzia, né nei confronti dei fruitori del servizio, assumendosene 

ogni relativa alea. 

6. Il Concessionario si impegna espressamente a impiegare, a sua cura e spese, tutte le 

strutture ed il personale necessario per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali nel 

rispetto di quanto specificato nel presente Contratto, nei suoi Allegati e negli atti della 

procedura. Il Concessionario si impegna, nei casi di variazione del personale 

impiegato, ad avvisare tempestivamente il Concedente, con un minimo 5 giorni di 

preavviso, comunicando i dati anagrafici, i titoli di studio e i servizi svolti (curriculum 

vitae) del nuovo operatore da impiegare nel servizio, che dovrà possedere la 

competenza e l’esperienza analoga a quella posseduta dall’operatore da sostituire.  

7. Il Concessionario prende atto ed accetta che tutte le prestazioni commesse dovranno 

essere prestate con continuità. In nessun caso potrà sospendere le prestazioni 

contrattuali, pena la risoluzione di diritto del Contratto da parte dell’Agenzia, fermo 

restando il diritto al risarcimento di ogni e qualsiasi danno. 

8. Il Concessionario si obbliga ad avvalersi esclusivamente di personale proprio 

dipendente, ovvero legato da un rapporto di collaborazione esclusiva, specializzato in 

relazione alle prestazioni da eseguire, nonché di adeguati mezzi, beni e servizi 

necessari per l’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente 
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contratto, dichiarando di essere dotato di autonomia organizzativa e gestionale e di 

essere in grado di operare con propri capitali, mezzi ed attrezzature.  

9. Il Concessionario si impegna affinché, durante lo svolgimento delle prestazioni 

contrattuali, il proprio personale abbia un contegno corretto sotto ogni riguardo, 

nonché a vietare tassativamente allo stesso di eseguire attività diverse da quelle 

oggetto del presente Contratto presso i luoghi di esecuzione delle prestazioni 

commesse. 

10. In caso di inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi di cui ai 

precedenti commi, l’Agenzia, fermo il diritto al risarcimento del danno, ha la facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il presente Contratto. 

Articolo 6 - Obblighi derivanti dai rapporti di lavoro 

1. Il Concessionario si obbliga ad ottemperare verso i propri dipendenti a tutti gli obblighi 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi 

compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché previdenza e disciplina 

infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. Il Concessionario si 

impegna a rispettare, nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal presente 

contratto, le norme regolamentari di cui al D. lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni 

e integrazioni. 

2. Il Concessionario si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati 

nelle attività contrattuali le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di 

sottoscrizione del presente Contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento 

delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.  

3. Il Concessionario si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.  

4. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti 

vincolano il Concessionario anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni 

stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente Contratto. 

5. Il personale impiegato dal Concessionario dipenderà solo ed esclusivamente dal 

Concessionario medesimo, con esclusione di qualsivoglia potere direttivo, disciplinare 

e di controllo da parte dell’ Agenzia, la quale si limiterà a fornire al Referente del 

servizio delle direttive di massima. 

6. Resta inteso che il Concessionario è, e rimane, responsabile in via diretta ed esclusiva 

del personale impiegato nell’esecuzione delle prestazioni e, pertanto, s’impegna sin 

d’ora a manlevare e tenere indenne l’Agenzia da qualsivoglia pretesa avanzata, a 
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qualunque titolo, da detto personale o da terzi in relazione all’esecuzione del 

Contratto. 

7.  l’Agenzia potrà richiedere l’allontanamento di quelle risorse che non dovessero tenere 

un comportamento decoroso ed in linea con i regolamenti interni di permanenza 

all’interno dei locali delle stesse e/o dovessero non rispettare le disposizioni in materia 

di igiene e sicurezza sul lavoro. Il Concessionario dovrà provvedere all’immediata 

sostituzione delle risorse allontanate con altrettante risorse in possesso di analoghe 

competenze ed esperienze. 

8. In caso di inadempimento da parte del Concessionario agli obblighi di cui al presente 

articolo, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, potrà dichiarare la 

risoluzione di diritto del presente Contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.. 

9. In caso di cambio di gestione il Concessionario, qualora abbia l’esigenza di disporre di 

ulteriori risorse umane rispetto a quelle già presenti nella propria organizzazione per lo 

svolgimento delle attività rientranti fra quelle oggetto della concessione e nei limiti di 

compatibilità con la propria organizzazione aziendale, si impegna in via prioritaria 

all’utilizzo del personale precedentemente impiegato nell’esecuzione del servizio. 

Articolo 7 - Penali 

1. In caso di ritardato adempimento delle prestazioni contrattuali, ovvero di mancata o 

non conforme esecuzione delle prestazioni stesse, secondo quanto stabilito nel 

contratto, nella documentazione di gara e nel Regolamento interno di gestione, 

l’Agenzia potrà applicare nei confronti del Concessionario le penali di seguito indicate:  

 

Livello di servizio KPI Valore penale 

Avvio completo del servizio 

al 1° settembre di ogni anno 

scolastico 

Giorni di ritardo 

1 %o dell’importo 

contrattuale per ogni 

giorno di ritardo 

Rispetto degli orari di servizio 

Percentuale di ore di 

chiusura sul totale di ore di 

servizio su base mensile 

1 %o dell’importo 

contrattuale per ogni 

punto percentuale 

Rispetto dell’organico 

minimo e dichiarato in 

offerta, anche per 

sostituzione/malattia 

Percentuale di ore di 

mancato rispetto sul totale 

di ore di servizio su base 

mensile 

1 %o dell’importo 

contrattuale per ogni 

punto percentuale 

Sostituzione di personale 

senza preavviso o senza 

possesso dei requisiti minimi 

Singola occorrenza rilevata 

1 %o dell’importo 

contrattuale per singola 

occorrenza rilevata 
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ovvero dichiarati in offerta 

Negligenza constatata in 

situazioni di pericolo anche 

potenziale per gli utenti 

Singola occorrenza rilevata 

1 %o dell’importo 

contrattuale per singola 

occorrenza rilevata 

Comportamento scorretto o 

sconveniente nei confronti 

degli utenti 

Singola occorrenza rilevata 

1 %o dell’importo 

contrattuale per singola 

occorrenza rilevata 

 

2. L’importo delle penali sarà incamerato mediante parziale escussione della cauzione 

definitiva prestata che dovrà essere conseguentemente reintegrata. 

3. L’irrogazione delle penali non esclude il diritto dell’Agenzia di agire per il ristoro del 

maggior danno subìto, né esonera in nessun caso il Concessionario dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha determinato 

l’applicazione della penale. 

4. L’importo massimo delle penali applicate non potrà superare il 10% dell’importo 

contrattuale.  

Articolo 8 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Il Concessionario dichiara, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010, che il 

conto corrente IBAN IT12J0569603224000003375X81 intestato al medesimo ed acceso 

presso la Banca popolare di Sondrio, è appositamente dedicato alle commesse 

pubbliche e che le persone delegate ad operare sul predetto conto corrente sono:   

 Dott.ssa Valentina Varano, nata a Roma il 07/11/1971, residente a Roma (RM) 

in via Guglielmo Calderini n.68 - CF: VRNVNT71S47H501W;  

 Dott.ssa Daniela Alfieri, nata a Napoli il 02/05/1974, residente a Roma (RM) in 

via G. L. Squarcialupo n.15 - CF: LFRDNL74E42F8391; 

impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni modifica dei dati trasmessi ai sensi 

del presente comma. 

2. Il Concessionario assume, con la sottoscrizione del presente contratto, tutti gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n. 136/2010, ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 3, comma 8, della medesima.  

3. L’Agenzia verificherà, in relazione ai contratti sottoscritti dal Concessionario con i propri 

subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 

dalle prestazioni oggetto del presente Contratto, l’inserimento, a pena di nullità 

assoluta, di un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. A tal fine, il Concessionario 
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si obbliga ad inviare all’Agenzia copia di tutti i contratti posti in essere, per l’esecuzione 

del presente Contratto, dal Concessionario stesso nonché dai propri subcontraenti. 

4. Ai sensi di quanto previsto dal comma 9-bis dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, il 

presente Contratto potrà essere risolto dall’Agenzia in tutti i casi in cui venga riscontrata 

in capo al Concessionario una violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 

3, Legge n. 136/2010. In tale ipotesi, l’Agenzia provvederà a dare comunicazione 

dell’intervenuta risoluzione alle Autorità competenti. 

Articolo 9 - Recesso  

1. L’Agenzia si riserva il diritto di recedere in qualsiasi momento dal Contratto, senza 

necessità di giustificazioni, dandone comunicazione al Concessionario a mezzo PEC 

con un preavviso di 30 giorni.  

2. Alla data di efficacia del recesso il Concessionario dovrà interrompere l’esecuzione 

delle prestazioni.  

3. Il Concessionario avrà diritto unicamente al pagamento degli importi che saranno 

determinati ai sensi del predetto art. 176, comma 4, lett. c), del D.lgs. n. 50/2016, con 

esclusione di ogni ulteriore compenso, indennizzo, risarcimento e rimborso delle spese a 

qualunque titolo. 

Articolo 10 - Risoluzione 

1. In caso di inadempimento del Concessionario anche ad uno solo degli obblighi assunti 

con il presente Contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 

giorni, che verrà assegnato dall’Agenzia- a mezzo PEC - per porre fine 

all’inadempimento, l’Agenzia medesima ha la facoltà di considerare risolto di diritto il 

presente Contratto, di ritenere definitivamente la cauzione, nonché di procedere nei 

confronti del Concessionario per il risarcimento di ogni danno subìto.  

2. In ogni caso, si conviene che il presente Contratto potrà essere risolto di diritto, ai sensi 

dell’art. 1456 cod. civ., previa dichiarazione da inoltrare al Concessionario a mezzo 

PEC, nei casi di inadempimento alle obbligazioni di cui agli articoli 2 (oggetto), 3 

(durata), 5 (modalità di esecuzione ed oneri a carico del Concessionario), 6 (obblighi 

derivanti dai rapporti di lavoro), 11 (divieto di cessione del contratto – cessione dei 

crediti), 12 (assicurazioni e cauzione definitiva), 13 (divieto di subappalto), 15 

(riservatezza) e, altresì, qualora l’ammontare delle penali di cui al precedente articolo 7 

maturate dal Concessionario superi il 10% dell’importo contrattuale. 

3. L’Agenzia potrà, inoltre, risolvere di diritto il presente Contratto, ai sensi dell’art. 1456 

cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Concessionario a mezzo PEC , nei 

seguenti casi: 
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a) qualora sia accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 

presentate dal Concessionario ai fini della stipula del Contratto; 

b) perdita di uno dei requisiti di cui all’art. 80 del D. lgs. n. 50/2016; 

c) negli altri casi previsti dalla documentazione di gara. 

4. In caso di risoluzione, l’Agenzia ha la facoltà di escutere la cauzione per l’intero 

ammontare e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei 

confronti del Concessionario per il risarcimento del maggior danno.  

5. In ogni caso resta salva la facoltà dell’ Agenzia di procedere all’esecuzione del 

Contratto a spese del Concessionario. 

6. Troverà applicazione l’art. 176 del D.lgs. 50/2016. 

Articolo 11 - Divieto di cessione del contratto – Cessione dei crediti 

1. Ai sensi dell’art. 105 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, è fatto assoluto divieto al 

Concessionario di cedere, a qualsiasi titolo, il presente Contratto, a pena di nullità della 

cessione stessa. 

2. In caso di inadempimento da parte del Concessionario degli obblighi di cui al 

precedente comma, il presente contratto s’intenderà risolto di diritto ai sensi dell’art. 

1456 cod. civ. 

3. Con riferimento alla cessione dei crediti da parte del Concessionario, si applica il 

disposto di cui all’art. 106, comma 13 del D. lgs. n. 50/2016.  

Articolo 12 - Assicurazioni e Cauzione definitiva 

1. Il Concessionario terrà indenne l’Agenzia da qualsiasi danno possa derivare alla stessa 

in conseguenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili. 

2. Al riguardo, il Concessionario è in possesso di apposita polizza n. 800393218 emessa da 

Amissima Assicurazioni, a copertura della Responsabilità Civile verso Terzi e verso 

prestatori di lavoro a garanzia dei danni che possano derivare dall’esercizio delle 

attività di cui al presente contratto, con massimale pari ad € 3.000.000,00 per sinistro per 

RCT (catastrofale, danni a persone e danni a cose) ed € 3.000.000,00 per sinistro, con il 

limite di € 3.000.000,00 per singolo infortunato sulla RCO. 

3. Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di 

cui al presente articolo è condizione essenziale per l’Agenzia e che, pertanto, qualora il 

Concessionario non sia in grado di provare in qualsiasi momento nel corso della durata 

del Contratto la copertura assicurativa di cui al presente articolo, il presente Contratto 

si risolverà di diritto, con conseguente incameramento della cauzione e fatto salvo 

l’obbligo di risarcimento di ogni danno subìto. 
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4. In ogni caso il Concessionario è, comunque, responsabile in proprio di quanto 

l’assicurazione presentata – ancorché accettata dall’Agenzia - non dovesse garantire 

al momento del sinistro (per effetto di eventuali franchigie, per il caso in cui l’eventuale 

danno ecceda i massimali di polizza, nonché per cause quali - a mero titolo 

esemplificativo - la manifesta inadeguatezza, anche sopravvenuta, della struttura del 

contratto assicurativo, il mancato pagamento dei premi, l’incapacità economica 

dell’assicuratore, etc.). 

5. La cauzione definitiva prestata dal Concessionario, ai sensi dell’art. 103 del D. lgs. n. 

50/2016, copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento delle prestazioni 

oggetto del presente contratto. 

6. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto di qualsiasi causa, il 

Concessionario dovrà provvedere al reintegro. 

7. La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. 

L’ammontare residuo, pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo 

normativa vigente. 

Articolo 13 - Divieto di subappalto 

Non essendo stato richiesto in sede di offerta per la Procedura di cui alle premesse, è fatto 

divieto al Concessionario di subappaltare le prestazioni oggetto del  presente Contratto. 

Articolo 14 - Oneri fiscali, spese contrattuali  

Sono a carico del Concessionario tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ad eccezione 

di quelli che fanno carico all’Agenzia per legge. 

Articolo 15 - Riservatezza 

1. Il Concessionario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga 

in possesso o comunque a conoscenza nel corso dell’esecuzione del contratto e di non 

divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione se non per le esigenze 

strettamente connesse all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

2. Il Concessionario è, inoltre, responsabile dell’osservanza degli obblighi di riservatezza di 

cui al presente articolo da parte dei propri dipendenti e/o dei consulenti di cui dovesse 

avvalersi. 

3. In caso di inadempimento alle obbligazioni di cui al presente art. l’Agenzia potrà 

dichiarare la risoluzione di diritto del presente Contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.. 

Articolo 16 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento e nomina Responsabile  

1. Ai sensi di quanto disposto dal D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. in tema di trattamento dei dati 

personali, le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate – oralmente e prima 
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della sottoscrizione del presente contratto -  le informazioni di cui all’ art. 13 del D. lgs 

196/2003 e s.m.i. circa le modalità e le finalità del trattamento dei dati personali conferiti 

per la sottoscrizione ed esecuzione del presente contratto. 

2. Le parti dichiarano che i dati conferiti sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi 

reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione 

ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi 

elettronici e cartacei. 

3. Il Concessionario tratta i dati relativi al contratto ed alla sua esecuzione in 

ottemperanza degli obblighi di legge, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e 

trasparenza, per le finalità strettamente legate al monitoraggio dell’esecuzione del 

contratto. 

4. L’Agenzia, in persona dei rispettivi legali rappresentanti, è titolare del trattamento dei 

dati di cui sopra. 

5. Con la sottoscrizione del presente contratto, il Concessionario prende atto ed accetta 

la designazione a responsabile esterno del trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art. 29 del D. lgs. n. 196/2003. 

6. Il Responsabile dovrà confermare la sua diretta ed approfondita conoscenza degli 

obblighi che si assume in relazione a quanto disposto dal citato decreto legislativo e si 

impegna a procedere al trattamento dei dati personali – laddove questo sia necessario 

all’esecuzione delle prestazioni affidate – in maniera conforme a quanto disposto dalla 

normativa vigente, dai provvedimenti del Garante, dai documenti programmatici sulla 

sicurezza adottati dal Titolare nonché dalle istruzioni impartite dal Titolare stesso con atto 

allegato al presente contratto, di cui costituisce parte integrante. 

7. Il Titolare vigilerà sulla loro puntuale osservanza.  

8. I trattamenti dei dati personali relativi alle attività previste nell’Atto dovranno essere 

effettuati con l’adozione delle misure di sicurezza ritenute idonee a garantire la 

riservatezza e la custodia in ogni fase degli stessi trattamenti. 

9. Il Responsabile sarà tenuto a trattare i dati in modo lecito e secondo correttezza, nel 

rispetto dei principi di legittimità, esattezza, aggiornamento, pertinenza, non 

eccedenza, completezza, adeguatezza e conservazione, in conformità a quanto 

disposto dall’art. 11 del citato decreto legislativo. 

10. Ove il Responsabile rilevi la sua impossibilità a rispettare le istruzioni impartite dal Titolare, 

anche per caso fortuito o forza maggiore (danneggiamenti, anomalia di 

funzionamento delle protezioni e controllo accessi, ecc.) dovrà attuare, comunque, le 
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possibili e ragionevoli misure di salvaguardia e dovrà avvertire immediatamente il 

Titolare e concordare eventuali ulteriori misure di protezione.  

11. Il Responsabile, gli incaricati e gli amministratori di sistema designati sono sottoposti al 

segreto d’ufficio in relazione alle informazioni acquisite nello svolgimento dell’attività per 

l’Agenzia. 

Articolo 17 - Responsabile del procedimento e Direttore dell’esecuzione 

L’Agenzia ha nominato quale Responsabile del Procedimento il Sig. Massimo Pinzarrone e, 

quale Direttore dell’esecuzione, la Sig.ra Antonella Grippo. 

Articolo 18 - Referente del servizio per il Concessionario 

1. Il Concessionario designa sin d’ora quali propri Referenti del servizio la dott.ssa Valentina 

Varano e la dott.ssa Daniela Alfieri, le quali avranno la responsabilità della conduzione 

e dell’applicazione del Contratto e saranno autorizzate ad agire come principali 

referenti con l’Agenzia. 

2. Le Referenti del servizio dovranno essere sempre rintracciabili attraverso l’ausilio di 

apposita utenza telefonica fissa e mobile, email e PEC. 

3. Le comunicazioni pertanto saranno effettuate presso i seguenti recapiti: 

 Cellulare 349/4160752 (Dott.ssa V. Varano); 

 Telefono 06/77208254; 

 Email: segreteria@babyandjob.it ; 

 PEC: babyandjob@pec.it.  

Il Concessionario dovrà comunicare tempestivamente qualsiasi variazione dei predetti 

recapiti. 

4. Tutte le comunicazioni fatte al Referente del servizio devono intendersi effettuate 

regolarmente nei confronti del Concessionario medesimo. 

5. Il Referente del servizio del Concessionario opererà in collegamento con il Direttore 

dell’esecuzione dell’Agenzia coordinandosi con il medesimo.  

Articolo 19 - Codice etico, Modello 231 e Protocollo di legalità 

Il Concessionario, con la sottoscrizione del presente Contratto, dichiara di aver preso 

visione del Codice Etico, del Modello 231 e del Protocollo di legalità dell’Agenzia 

consultabile sul sito web www.agenziaentrateriscossione.gov.it che, anche se non 

materialmente allegati al presente Contratto, ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale. Il Concessionario, pertanto, si impegna a tenere un comportamento in linea 

con il suddetto Codice Etico, con il Modello 231 e del Protocollo di legalità. In caso di 

inosservanza dei predetti obblighi, l’Agenzia avrà facoltà di dichiarare risolto il presente 

Contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., fermo restando il risarcimento dei danni. 
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Articolo 20 - Foro competente 

Le eventuali controversie che dovessero sorgere tra le parti in relazione alla interpretazione, 

applicazione ed esecuzione del presente contratto sono devolute alla competenza 

esclusiva del Foro di Roma. 

Articolo 21 - Clausola finale 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente contratto si rinvia alle disposizioni 

normative vigenti in materia di contratti pubblici, al codice civile, alle ulteriori disposizioni 

normative vigenti in materia. 

Il Concessionario 

Firmato digitalmente 

 

Agenzia delle entrate - Riscossione  

Firmato digitalmente 

             

Il Concessionario dichiara di conoscere ed espressamente approva tutte le clausole e 

condizioni di seguito elencate, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c.: art. 7 

(penali), art. 8 (tracciabilità dei flussi finanziari), art. 9 (recesso), art. 10 (risoluzione), art. 11 

(divieto di cessione del contratto – cessione dei crediti), art. 12 (assicurazioni e cauzione 

definitiva), art. 13 (divieto di subappalto), art. 15 (riservatezza), art. 20 (foro competente).  

Il Concessionario 

Firmato digitalmente 



�

1. GENERALITA’

�

Il presente Capitolato descrive le condizioni, le caratteristiche e le modalità di svolgimento 

del servizio di gestione del nido aziendale della sede del Gruppo Equitalia (anche Agenzia 

delle Entrate-Riscossione, a partire dal 1° luglio 2017 ) situata in Roma, Via Giuseppe 

Grezar n. 14. 

2. RICETTIVITA’ E DESTINATARI

�

L’asilo nido è in grado di accogliere 24 bambini (n. 6 di età compresa tra i 3 mesi e i 12 

mesi e n. 18 di età compresa tra i 13 mesi e i 36 mesi) con possibilità di incremento del 

15% secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, di età compresa tra i 3 e 

i 36 mesi. 

All’asilo nido aziendale potranno accedere i figli dei dipendenti Equitalia.  

Al fine di valutare la potenziale domanda del servizio da parte dei colleghi che potrebbero 

usufruire del nido aziendale, è stata condotta una survey tramite Intranet.  

Il sondaggio, che ha riguardato circa 920 dipendenti del Gruppo Equitalia, ha rilevato una 

domanda potenziale di 31 dipendenti, con figli di età compresa tra 3 e 36 mesi, che hanno 

esplicitato il loro interesse all’utilizzo del servizio aziendale in questione.  

3. REQUISITI DEL SERVIZIO RICHIESTO

�

La Società Aggiudicataria dovrà gestire il servizio educativo e sociale per la prima infanzia 

con propria organizzazione, garantendo la piena osservanza delle disposizioni legislative e 

regolamentari che a qualsiasi titolo disciplinano l’attività svolta, nonché nel rispetto di 

quanto previsto nel successivo paragrafo 9 e nell’offerta tecnica presentata in sede di 

gara.  

In generale, per il servizio richiesto la Società Aggiudicataria dovrà:  

PROCEDURA CONCORRENZIALE PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO AZIENDALE PRESSO LA SEDE DI VIA 

GIUSEPPE GREZAR N. 14 IN ROMA  
CAPITOLATO TECNICO



a) offrire un servizio educativo finalizzato al benessere psicofisico del bambino e che ne 

consenta l’evoluzione in tutti gli ambiti esperienziali mediante una scelta adeguata delle 

proposte educative più idonee alle varie fasi di sviluppo e in rapporto alle diverse fasce 

di età, assicurando un’attenta vigilanza, le necessarie cure igieniche e la 

predisposizione ottimale dell’ambiente;  

b) favorire la partecipazione attiva dei genitori nel processo educativo fornendo le dovute 

informazioni e assicurando un dialogo costante con le famiglie sia attraverso incontri di 

gruppo sia attraverso incontri individuali; 

c) assicurare, in collaborazione con i genitori, il massimo della cura nella fase 

d’inserimento del bambino al nido facilitandone l’ambientamento graduale. Affinché 

l’inserimento all’asilo nido avvenga nel modo meno traumatico possibile per il bambino, 

è importante che nel primo periodo si instauri un rapporto individualizzato con  le 

educatrici che dovranno essere un punto di riferimento costante per i piccoli.  

4. PERSONALE

�

La Società Aggiudicataria dovrà assicurare il servizio socio educativo dell’asilo nido con 

personale idoneo e qualificato sotto il profilo deontologico, professionale e sanitario in 

ottemperanza a quanto previsto dalle vigenti norme di legge e di Regolamento. 

Il personale incaricato dell’espletamento del servizio è individuato nelle seguenti figure 

professionali: 

• Referente del servizio/coordinatore, che dovrà essere scelto tra gli educatori, 

dovrà garantire la qualità del servizio con compiti di coordinamento educativo-

gestionale e organizzazione delle prestazioni previste dal presente Capitolato. 

Dovrà essere in possesso di uno dei titoli di studio previsti dalla normativa vigente 

in materia, deve aver partecipato a iniziative di formazione/aggiornamento e �aver 

avuto esperienze di coordinamento presso asili nido o scuole materne per almeno 5 

anni, o esperienza di insegnamento presso asili nido o scuole materne e 

formazione altamente specialistica in campo di educazione all’infanzia (corsi di 

specializzazione post-laurea o master). 

• Educatori incaricati della cura, dell’educazione e formazione dei piccoli utenti e 

della predisposizione dei piani didattici e ludico ricreativi. Gli educatori, sia quelli 

effettivi che quelli impiegati per le sostituzioni,  dovranno essere in possesso del 

titolo di studio necessario per prestare servizio nei nidi come previsto dalla 

normativa vigente in materia. Almeno l’80% degli educatori dovrà possedere, 



inoltre, un’esperienza professionale documentata non inferiore a 2 anni, anche non 

continuativi, in servizi educativi/ricreativi nella fascia di età 0-3 anni; 

• Personale ausiliario addetto a servizi generali, incaricato del sostegno alle attività 

del personale educativo,� dei giochi, del rifacimento lettini, della disinfezione, del 

riassetto di tutti gli ambienti e del ripristino delle condizioni igieniche durante l’orario 

di funzionamento della struttura e della cura della biancheria utilizzata.

• Cuoco incaricato della preparazione dei pasti (colazione, pranzo e merenda). 

Quest’ultimo dovrà essere in possesso dello specifico titolo di studio professionale. 

  

La Società Aggiudicataria dovrà garantire la presenza di un pediatra secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia. Il pediatra dovrà accertare�preventivamente lo 

stato di salute dei bambini, anche tramite la verifica della documentazione sanitaria 

prescritta, dovrà provvedere al monitoraggio e all’adeguamento del trattamento dietetico 

dei singoli bambini; in generale dovrà sovrintendere all’aspetto sanitario dei bambini. 

La Società Aggiudicataria dovrà garantire, per lo svolgimento del servizio, l’impiego di 

personale in  numero adeguato  al fine di assicurare la tutela della sicurezza dei minori, 

oltre a consentire il pieno svolgimento delle attività assistenziali ed educative/didattiche 

previste dal presente Capitolato.  

Il numero e la tipologia del personale da assegnare al nido è determinato dalle disposizioni 

normative vigenti, con particolare riguardo alla L. R. Lazio 16/6/1980, n. 59 e successive 

modifiche, che, in ogni caso, dovrà essere mantenuto costante durante l’intera durata 

dell’affidamento.  

La Società Aggiudicataria si impegna a garantire, salvo casi di forza maggiore o giusta 

causa adeguatamente documentati, la stabilità del personale educativo, in modo tale da 

poter assicurare continuità nell’assistenza ai bambini.  La sostituzione frequente (tre volte 

per anno scolastico) del personale educativo non adeguatamente motivata costituisce, 

previi ripetuti richiami, causa di inadempimento contrattuale e motivo di risoluzione del 

contratto.  

Ai fini della sottoscrizione del contratto la Società Aggiudicataria deve inviare ad Equitalia 

l’elenco dettagliato di tutto il personale educativo,ausiliario e del cuoco impiegato e/o da 

impiegare nell’appalto, allegando per ciascuno il relativo curriculum.  

Ogni variazione relativa al personale impiegato dovrà essere comunicata ad Equitalia con 

tempestività. In caso di assenza del personale educativo, la Società Aggiudicataria deve 

garantire lo stesso livello di servizio. Pertanto dovrà provvedere immediatamente alle 

sostituzioni con personale idoneo in possesso dei titoli di studio previsti dalla normativa 

vigente e al contempo dovrà comunicare ad Equitalia, all’avvio in servizio del nuovo 

operatore, i dati anagrafici, i titoli di studio e i servizi svolti dal medesimo nonché in 



possesso della competenza e dell’esperienza analoga a quella posseduta dall’operatore 

da sostituire.  

Equitalia potrà richiedere, con nota motivata, la sostituzione del personale che non offra 

garanzia di capacità, contegno corretto e, comunque, non risulti idoneo a perseguire le 

finalità previste dal progetto.  

La Società Aggiudicataria, in tal caso, dovrà provvedere a tale sostituzione entro 24 ore 

naturali e consecutive dalla comunicazione. Il personale subentrante dovrà essere in 

possesso degli stessi requisiti di cui ai punti precedenti con particolare riferimento 

all’esperienza maturata. A tal fine, anche in considerazione dei requisiti che devono 

essere posseduti dal personale impiegato per lo svolgimento del servizio, ai fini della 

sottoscrizione del contratto l’Aggiudicataria dovrà produrre un elenco con i nominativi degli 

eventuali sostituti con allegato relativo curriculum vitae dal quale emerga il possesso dei 

requisiti richiesti e di esperienza analoga a quella del personale i cui curricula siano stati 

presentati in sede di gara. 

La Società Aggiudicataria dovrà predisporre un registro da collocarsi in un luogo 

accessibile ad Equitalia per eventuali controlli, contenente i nominativi e le mansioni del 

personale operante nel nido d’infanzia, dove giornalmente saranno annotate le presenze, 

le assenze e le sostituzioni del personale stesso, con l’indicazione dell’orario di entrata ed 

uscita degli operatori.  

La Società Aggiudicataria si obbliga a rispettare, per gli operatori impiegati nella gestione 

del servizio, le normative di legge e dei C.C.N.L. applicabili al proprio settore e osservare 

le norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, nonché la normativa 

in materia di sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. n. 81/2008 (Testo Unico della 

Sicurezza).  

In particolare dovrà comunicare ad Equitalia il nominativo del responsabile del servizio 

prevenzione e protezione e dovrà dichiarare, a firma del legale rappresentante, di essere 

in regola con le norme che disciplinano la sicurezza sul lavoro.  

La Società Aggiudicataria dovrà fornire a tutto il personale indumenti di lavoro, come 

prescritto dalle norme vigenti in materia di igiene, da indossare durante le ore di servizio e 

D.P.I. previsti dal suddetto decreto legislativo n. 81/2008.  

Gli indumenti saranno provvisti di cartellino di identificazione recante il nome della Società 

Aggiudicataria e la fotografia e le generalità del dipendente. 

Sarà cura della Società Aggiudicataria far partecipare a sue spese il personale operante 

nell’asilo nido alle attività di aggiornamento, da attuarsi annualmente, che assicurino la 

formazione permanente dello stesso in relazione alle esigenze del servizio, nel rispetto di 

quanto previsto dalla normativa vigente.



5. FUNZIONAMENTO ED ORARI

�

L’asilo nido dovrà essere aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 18.00. 

Nell’ambito dell’orario indicato, la permanenza del bambino al nido sarà concordata con la 

famiglia in relazione alle esigenze della stessa, a quelle prioritarie del bambino e a quelle 

del gruppo di bambini nel quale è inserito. 

La chiusura della struttura è prevista durante il mese di agosto e per le festività di 

calendario. 

L’accoglienza dei bambini avverrà dalle ore 8.00 alle ore 9.30 e l’orario di uscita sarà 

articolato come segue: 

1) Full Time o tempo pieno dalle ore 16.30 alle ore 18.00 

2) Pert Time o tempo parziale con uscita dalle ore 13.30 alle ore 14.30 

6. DURATA 

La durata della concessione decorrerà dalla data di sottoscrizione fino alla fine del terzo 

anno scolastico, e potrà essere rinnovata di ulteriori due anni scolastici. Per anno 

scolastico si intende un periodo di 11 mesi decorrenti dal 1° Settembre dell’anno di 

riferimento al 31 Luglio dell’anno successivo. Nel mese di agosto l’attività sarà sospesa e 

l’aggiudicataria non avrà diritto ad alcun corrispettivo. 

Si specifica che la Società Aggiudicataria avrà diritto alla riscossione delle rette di 

frequenza solo a decorrere dall’effettivo avvio del servizio, che non potrà avvenire in data 

antecedente al 1° settembre 2017. Le rette saranno corrisposte direttamente dai fruitori del 

servizio in base alla frequenza dei bambini e nulla potrà essere richiesto al Concedente. 

Gli importi delle rette per il full e part time saranno quelle offerte dall’aggiudicatario in sede 

di offerta economica (applicando lo sconto offerto ai valori indicati come prezzo a base 

d’asta rispettivamente al full e part time). Nel caso d’assenza del bambino iscritto per oltre 

30 giorni consecutivi, la retta mensile dello stesso successiva al periodo d’assenza sarà 

ridotta del 15%.  

7. UTILIZZO DELL’IMMOBILE

�

Per lo svolgimento del servizio di asilo nido, Equitalia metterà a disposizione della Società 

Aggiudicataria i locali posti al primo piano ed all’esterno dell’edificio di Via Giuseppe 

Grezar, 14 a Roma con gli arredi e le attrezzature necessari per l’effettuazione del 

servizio. 



A tal proposito si riporta di seguito un elenco a considerarsi comunque indicativo e non 

esaustivo di quanto presente: 

• N. 3 appendiabiti corredati da relativi porta scarpe; 

• N. 2 armadietti accoglienza per bambini 

• N. 6 lettini con sbarre alte; 

• N. 18 lettini bassi; 

• N. 6 sdraiette; 

• N. 1 locale coordinatore/pediatra completo di armadietti, sedute e scrivanie; 

• N. 3 fasciatoi, di cui uno a muro; 

• Tavolini per attività ludica completi di sedute in numero sufficiente per ospitare tutti 

i bambini; 

• Un divano, poltroncine, pouf e cuscini giochi di vario genere; 

• N. 1 sedia a dondolo; 

• N. 2 librerie; 

• N. 2 specchi; 

• Mobili gioco vari; 

• N.1 tavolo pappa con sedie incorporate; 

• Scaffali bagno porta pannolini/cambi; 

• Pavimentazione antiurto componibile del tipo ad incastro; 

• Cassettiere a giorno/con ante per il ricovero dei giochi; 

• Locale lavanderia completo di lavatrice e asciugatrice; 

• Zona cucina completa di piastre elettriche, bagnomaria, armadio frigo,  

lavastoviglie, tavolo con lavello, scaffalature varie e pensili. 

La Società Aggiudicataria dovrà mantenere gli arredi e le attrezzature in dotazione di 

proprietà di Equitalia senza alcun ulteriore onere a carico della stessa, ad eccezione della 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli elettrodomestici, e dovrà garantire l’efficienza 

e il funzionamento dell’asilo nido aziendale con oneri a proprio carico. 

Le attrezzature e gli arredi ancora necessari per l’ottimale prestazione del servizio, non 

ricompresi tra quelli di proprietà di Equitalia, saranno conferiti dall’aggiudicatario a proprio 

esclusivo onere.  

La Società Aggiudicataria sarà tenuta a garantire, provvedendo a propria cura e spese, la 

piena efficienza di tutte le attrezzature e di tutti i materiali indispensabili e dovrà restituirli al 

termine del contratto in normale stato d’uso. 

Prima dell’inizio della gestione del servizio sarà redatto, in contraddittorio tra le parti, 

analitico inventario, descrittivo dello stato di conservazione dell’immobile, degli impianti 

fissi e degli arredi. Alla scadenza l’aggiudicatario è tenuto a riconsegnare l’immobile, gli 

impianti fissi, gli arredi e le attrezzature, in buono stato di conservazione e funzionamento, 

fatti salvi i deterioramenti prodotti dal normale uso.  

La riconsegna dovrà risultare da apposito verbale, redatto con le stesse modalità. Sarà a 

carico dell’aggiudicatario la sostituzione del materiale mancante o danneggiato 



consegnatogli da Equitalia, con esclusione di quanto oggetto di normale usura dovuta al 

corretto utilizzo. 

8. ADEMPIMENTI ED ONERI A CARICO DELLA SOCIETA’ 
AGGIUDICATARIA 

Alla Società aggiudicataria compete, con oneri a proprio carico: 

� presentare la richiesta di autorizzazione al funzionamento ai servizi di nido 

d’infanzia al Comune di Roma presso il Municipio competente;

� la raccolta delle domande di iscrizione interne, la riscossione delle rette di 

frequenza, l’assegnazione dei posti, la gestione dei ritiri e delle sostituzioni dei 

bambini, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento Interno di Gestione che 

sarà consegnato alla Società aggiudicataria;  

� la fornitura e la sostituzione periodica di tutto il materiale idoneo all’igiene 

quotidiana del bambino (pannolini, creme, soluzione fisiologica, etc.) e di quello 

sanitario, idoneo a garantire gli interventi di piccolo pronto soccorso; 

� la pulizia delle stoviglie, delle telerie da tavola e di tutte quelle di uso quotidiano 

(compreso il relativo servizio di lavanderia e di stireria); 

� approvvigionamento, preparazione e cottura degli alimenti oggetto dei pasti 

(colazione, pranzo e merenda) secondo le tabelle dietetiche previste dalla 

normativa vigente in materia. La fornitura dei generi alimentari dovrà essere di 

prima qualità e scelta, con preferenza di alimenti biologici, a denominazione 

protetta e locali. Dovranno essere somministrate anche diete speciali e 

personalizzate, nell’ambito del progetto dietetico definito e su certificazione del 

pediatra curante. L’aggiudicatario dovrà erogare i pasti in conformità al sistema di 

analisi di controllo HACCP avvalendosi di fornitori in grado di possedere le idonee 

garanzie, nel rispetto delle norme vigenti in materia. Le procedure di acquisto degli 

alimenti dovranno garantire il rispetto del D.P.R. n. 128/1999 “Regolamento recante 

norme per l’attuazione delle direttive 96/5/CE e 98/36/CE sugli alimenti a base di 

cereali e altri alimenti destinati a lattanti e bambini” e successive modifiche e 

integrazioni, che prevedono l’utilizzo esclusivo di prodotti non contenenti alimenti 

geneticamente modificati e che danno priorità all’utilizzo di prodotti ottenuti con 

metodi biologici. 

� la fornitura, ad integrazione di quella già esistente, di materiale ludico didattico e di 

consumo occorrente per il corretto svolgimento delle attività educative;  



� la sostituzione periodica del materiale ludico e la sostituzione di singoli arredi 

danneggiati o usurati per motivi diversi dal deterioramento prodotto dal normale 

utilizzo;

� eventuali integrazioni di arredi dei locali. Tali integrazioni, a carico della Società 

Aggiudicataria, dovranno essere ritirate dalla stessa entro 7 giorni dal termine del 

contratto. Ove non fossero ritirate entro tale termine, le stesse entreranno nella 

disponibilità di Equitalia, la quale non dovrà corrispondere alcun corrispettivo�

� fornitura di soprascarpe monouso per eventuali visitatori esterni. 

I materiali di gioco e didattici devono essere adeguati per sostenere il progetto pedagogico 

e sufficienti per qualità e quantità, attinenti alle varie aree di sviluppo del bambino e a 

norma di legge. Devono essere rinnovati quando necessario, mantenuti in buono stato e 

puliti. Devono essere dotati di marchio CE e conformi alle norme UNI EN 71/1-2-3 sulla 

sicurezza dei giocattoli: proprietà meccanico fisiche, infiammabilità, migrazione di alcuni 

elementi. In ogni momento deve essere garantito un utilizzo corretto degli stessi, che tuteli 

la sicurezza dei bambini all’interno del servizio. 

Il gestore è tenuto ad adottare un piano di autocontrollo HACCP ai sensi del D.Lgs 193/07��

Alla Società Aggiudicataria compete, inoltre, oltre a quanto previsto in altri punti del 

presente Capitolato e del Contratto: 

1. sostenere ogni spesa inerente il personale (coordinatore, educatore, medico pediatra, 

cuoco ed ausiliario);  

2. assicurare l’efficacia e l’efficienza della gestione;  

3. effettuare quotidianamente la pulizia e la manutenzione delle attrezzature e dei 

materiali (dei giochi, materiale ludico didattico, etc.) utilizzate per l’esecuzione del 

servizio di gestione dell’asilo nido aziendale;  

4. osservare le norme in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, 

nonché la normativa in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al D. 

Lgs. n. 81/08, ivi compreso la nomina del responsabile del servizio prevenzione e 

protezione;  

5. assicurare l’efficace gestione del piano per la sicurezza dei lavoratori e degli utenti;  

6. presentare a Equitalia, con cadenza semestrale, una relazione sull’andamento del 

servizio; 

7. rispettare la normativa vigente in materia di privacy; 

8. tutto quanto connesso alla corretta gestione del piano di autocontrollo HACCP ai sensi 

del D.Lgs 193/07. 



9. ONERI A CARICO DI EQUITALIA

A Equitalia competono: 

1. le spese per il consumo di energia elettrica, il gas, l’acqua e le utenze relative ai 

consumi per il condizionamento termico e per il telefono (solo numerazioni nazionali 

fisse e mobili); 

2. le imposte, tasse e obblighi derivanti dalla gestione della porzione dell’immobile adibito 

al servizio; 

3. la manutenzione delle attrezzature ed elettrodomestici e degli impianti fissi; 

4. la manutenzione straordinaria della porzione dell’immobile adibito al servizio; 

5. la pulizia quotidiana dei locali, la pulizia dei pavimenti, della cucina e dei servizi 

igienici, degli arredi utilizzati, compresa la fornitura dei relativi detergenti, e tutto 

quanto connesso alla raccolta dei rifiuti. 

10.PIANO DI SICUREZZA

La società Aggiudicataria, deve fornire quanto necessario per attestare la propria idoneità 

tecnico professionale e cooperare con la committenza all’individuazione e riduzione dei 

rischi da interferenza e quant’altro disposto dall’art. 26 del  D.Lgs. 81/08. 

11. VERIFICHE E CONTROLLI

Equitalia si riserva il diritto e la facoltà di controllo e verifica del servizio di gestione 

dell’asilo nido senza che la Società Aggiudicataria possa nulla eccepire. A tal fine effettua i 

necessari controlli, anche mediante accesso diretto ai locali, senza che il Concessionario 

possa opporre eccezioni, in ordine al raggiungimento degli obiettivi caratterizzanti il 

servizio ed al rispetto del presente capitolato e degli impegni assunti dall’aggiudicataria in 

sede di gara.  

Equitalia si riserva di verificare periodicamente gli standard di qualità del servizio 

avvalendosi anche di esperti del settore.  

Equitalia si riserva nel corso di ciascun anno scolastico, di effettuare apposite rilevazioni, 

rivolte ai genitori, realizzate attraverso questionari strutturati per la misurazione della 

qualità percepita del servizio reso, in ordine ai seguenti livelli:  

a)   qualità del servizio reso;  

b)   qualità professionale (risorse umane dedicate al servizio);  

c) qualità alimentare e dell’ambiente interno (attrezzature ed attività-progetto  

educativo);  



d)   qualità della partecipazione delle famiglie.  

          

Funzione Risorse Umane 
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PIANO EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO STIMATO DELLA CONCESSIONE

 (importi su base annuale)

STIMA DEI COMPONENTI ECONOMICI POSITIVI

126.588,00€                        

108.117,78€                        

234.705,78€                        

STIMA DEI COMPONENTI ECONOMICI NEGATIVI 

108.117,78€                        

114.775,00€                        

Spese per personale (dipendente e non) 103.850,00€                    

Costi diretti (materiale consumo ed alimenti) 7.850,00€                         

Costi amministrativi (Oneri sicurezza, TA.RI., cauzioni, assicurazioni, etc.) 3.075,00€                         

Totale importo dei Componenti economici negativi annui 222.892,78€                        

Oneri annui stimati sostenuti dal Concedente

( utilizzazione, manut. e pulizia dei locali - utenze luce, gas, acqua, tel.  - giardinaggio) 

Costi annui medi stimati a carico del Concessionario

Ricavi annui stimati dall'incasso delle rette

 (rette a base di gara per 24 bambini con 90% full-time e 10% part-time)

Oneri annui stimati sostenuti dal Concedente

( utilizzazione, manut. e pulizia dei locali - utenze luce, gas, acqua, tel.  - giardinaggio) 

Totale importo dei Componenti economici positivi annui
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DOCUMENTO DI VALUTAZIONE RISCHI 

INTERFERENZE 

COORDINAMENTO IN PRESENZA DI CONTRATTO D’APPALTO O CONTRATTO D’OPERA

(ai sensi dell’art. 26 D.Lgs 81/2008)

SERVIZIO DI GESTIONE ASILO NIDO AZIENDALE 

EQUITALIA SPA 

Approvazione: 

 FIRMA DATA 

Il RUP ANTONELLA GRIPPO  

Per Condivisione: 

FIRMA DATA 

Appaltatore 

Firmato digitalmente da

VALERIO SACCUCCI

CN = SACCUCCI
VALERIO
O =
Equitalia/08704541005
C = IT
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PREMESSA 

Con la sottoscrizione del presente documento si ritiene da aver ottemperato a quanto 

previsto dall’art. 26 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. in merito alla cooperazione tra le parti contrattuali.  

La ditta dichiara di essere stata edotta su ogni aspetto inerente l’attività che verrà svolta 

nei locali e  di disporre di mezzi ed attrezzature idonee per lo svolgimento della stessa. 



DUVRI  
Servizi di FM 

Art. 26 - D.Lgs. 81-08

Rev. 2 del 25/11/2016 

   Pagina 3 di 23

INDICE 

INTRODUZIONE......................................................................................................................4�

SCOPO .......................................................................................................................................4�

CAMPO DI APPLICAZIONE ..................................................................................................5�

RIFERIMENTI NORMATIVI ..................................................................................................5�

DEFINIZIONI............................................................................................................................5�

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO ........................................7�

INFORMAZIONI IN MERITO A RISCHI POTENZIALI  ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI 

LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO ................................................................................7�

1.1� Rischio incendio............................................................................................................11�

1.2� Rischio elettrico ............................................................................................................11�

1.3� Rischio igienico ............................................................................................................12�

1.4� Rischio microclima .......................................................................................................12�

1.5� Rischio chimico ............................................................................................................13�

1.6� Rischio rumore ..............................................................................................................13�

1.7� Rischio gestione rifiuti (Biologico) ..............................................................................13�

1.8� Rischio aree comuni, accesso ed utilizzo area giochi, area parcheggio e locali asilo ..14�

1.9� Gestione emergenze ......................................................................................................14�

PROCEDURE D’ EMERGENZA ...........................................................................................17�

ALLEGATO B  -  Fonti di rischio ditta appaltatrice ...............................................................22�

ALLEGATO C  – VERBALE .................................................................................................23�



DUVRI  
Servizi di FM 

Art. 26 - D.Lgs. 81-08

Rev. 2 del 25/11/2016 

   Pagina 4 di 23

INTRODUZIONE 

Gli obblighi legislativi inerenti la tutela dei lavoratori nei casi di affidamento dei lavori 

all'interno dell'azienda, ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi attribuiscono forte 

responsabilità al Datore di Lavoro, individuato, appunto, come il soggetto destinatario degli 

oneri di maggiore consistenza per la tutela dei lavoratori sia di propria dipendenza che operanti 

per l’appaltatore. Con tale premessa e prendendo atto del fatto che le problematiche connesse 

alla corretta gestione degli appalti rivestono vitale importanza ai fini della sicurezza e 

dell’incolumità di tutto il personale presente nei luoghi di lavoro (sia dipendenti che esterni, ditte, 

ecc…) si rende necessario dare una regolamentazione interna che affronti in maniera organica 

il tema degli appalti alla luce delle indicazioni normative in essere. 

SCOPO  

L’adozione per legge di forme organizzative e norme di comportamento, che tengano 

conto di particolari condizioni operative che si instaurano quando più soggetti o imprese si 

trovano a lavorare contemporaneamente nello stesso ambito, obbliga l’applicazione del 

coordinamento in quanto scaturisce la possibilità che l’interferenza tra lavori eseguiti 

contemporaneamente da imprese diverse o da queste e lavoratori del Committente rappresenti 

un rischio significativo di danni e infortuni sul lavoro.  

L’attuazione di procedure di coordinamento, da effettuarsi a monte delle attività stesse, 

partendo dal presupposto che, nei casi di attività lavorative svolte presso il Committente da 

soggetti terzi, devono essere soddisfatti, prioritariamente, i contenuti dell’art. 26 del D.Lgs. 

81/2008, garantisce un sistema di coordinamento e di interventi di prevenzione e protezione dei 

rischi atti a ridurre i pericoli. 
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CAMPO DI APPLICAZIONE 

Le disposizioni della presente procedura attengono tutte le attività lavorative oggetto di 

appalto svolte negli ambienti di lavoro  

RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Legge n. 123 del 3 agosto 2007  

(Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo 

per il riassetto e la riforma della normativa in materia), 

• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81: 

 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 Articolo 26: Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione (rif.: 

art. 1, comma 2, lett. s., n. 1, l. n. 123/2007; art. 7 d.lgs. n. 626/1994 modificato dalla l. n. 

123/2007. 

• D. Lgs. 3/8/2009 n. 106.

• decreto legge n. 69 del 21 giugno 2013 

DEFINIZIONI  

Committente: è il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, 

indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Tale soggetto deve 

essere una persona fisica in quanto titolare di obblighi penalmente sanzionabili.  

Appalto: può essere di opera o di servizio; la differenza risiede nel fatto che l’appalto 

d’opera comporta per l’appaltatore una rielaborazione e trasformazione della materia, diretta a 

produrre un nuovo bene materiale ovvero ad apportare sostanziali modifiche al bene già 

esistente; l’appalto di servizio invece mira a produrre un’utilità atta a soddisfare un interesse del 

committente, senza elaborazione della materia. 



DUVRI  
Servizi di FM 

Art. 26 - D.Lgs. 81-08

Rev. 2 del 25/11/2016 

   Pagina 6 di 23

Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera 

e/o una prestazione con mezzi propri; 

Subappaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire 

un'opera e/o una prestazione con mezzi propri; 

Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del 

committente, dietro un compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone 

la ditta individuale e n’è anche titolare è l'unico prestatore d'opera della ditta. 

Personale: il personale dipendente che opera nell’Azienda. 

Contratto d'appalto: l'appalto è il contratto con il quale una parte assume, con 

organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera 

o di un servizio verso un corrispettivo in denaro (art. 1655 cod. civ.).  

Pertanto, fra committente e appaltatore è stipulato un contratto articolato principalmente 

su:  

� l'oggetto dell'opera da compiere, 

� le modalità d’esecuzione,  

� i mezzi d'opera,  

� le responsabilità,  

� l'organizzazione del sistema produttivo,  

� le prerogative e gli obblighi. 

Quando l'opera è eseguita al di fuori del luogo di lavoro del committente, sull'appaltatore 

gravano gli oneri economici, riguardanti la remuneratività dell'opera che va a seguire, e gli oneri 

penali, connessi alle violazioni colpose della normativa di sicurezza. 

Subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il 

committente, nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto 

l'esecuzione dell'opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 cod. civ.). 

Contratto d'opera: il contratto d'opera si configura quando una persona si obbliga verso 

"un'altra persona fisica o giuridica" a fornire un'opera o un servizio pervenendo al risultato 

concordato senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente (art. 2222 cod. civ.). 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO  

L'appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi di gestione dell’asilo nido aziendale. 

Per le specifiche tecniche dei vari servizi si rimanda al Capitolato tecnico.  

INFORMAZIONI IN MERITO A RISCHI POTENZIALI  ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO OGGETTO DELL’APPALTO  

Il dettaglio e l’elenco completo dei rischi presenti nei luoghi di lavoro oggetto del presente 

appalto viene comunicato all’appaltatore tramite consegna in formato elettronico del DVR 

relativo alla sede. 

Comunque vengono di seguito indicati i principali rischi presenti. 

Nella tabella che segue sono riepilogati i principali fattori di rischio individuati, in relazione 

ai quali sono state attivate le procedure di valutazione delle interferenze. La situazione illustrata 

in tale tabella si riferisce specificamente allo stato dei luoghi e degli impianti ed alle tipologie di 

attività lavorative in essere alla data di redazione del presente documento.  

Ogni eventuale, futura mutazione dello stato attuale, in termini di trasferimenti o 

ristrutturazioni delle sedi, interventi di manutenzione straordinaria sugli impianti, cambiamenti 

nelle tecnologie e nelle procedure di lavoro, dovrà necessariamente comportare un’accurata 

revisione della griglia di individuazione e riconoscimento dei fattori di rischio nonché delle 

modalità attuate per la relativa valutazione.  

FATTORI DI RISCHIO  VALUTAZIONE  

Struttura dei luoghi di lavoro  SI  

Microclima  SI  

Impianto elettrico  SI  

Illuminazione  SI  

Incendio  SI  

Eventi avversi SI 

Gli ambienti di lavoro  sono stati  suddivisi in aree omogenee ai fini della individuazione 

dei rischi potenziali presenti, anche particolari, cui sono esposti sia il personale della 

Committente e sia il personale delle ditte Appaltatici che, in relazione all’oggetto dell’appalto, 
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sono autorizzate ad accedervi per eseguire le proprie attività: Vigilanza Armata, Reception, ecc. 

(tutte attività specificatamente valutate e dettagliate con direttive/procedure e oggetto di dedicati 

DUVRI). 

L'appartenenza della tipologia di ambiente di lavoro all'area omogenea è, strettamente 

correlata ai rischi potenziali che potrebbero esserci in relazione alle attività lavorative svolte 

all’interno e all’esterno, e sono state prese in considerazione: 

• attrezzature  

• agenti chimici 

• agenti fisici 

• non vengono impiegati agenti biologici;  

• non vengono utilizzate sorgenti di rumore con emissioni superiori agli 80 dB(A); 

• non vengono utilizzate sorgenti di radiazioni ionizzanti ad esclusione di un’area dedicata 

alla scansione della posta in arrivo presso la sede dove è presente una macchina per la 

quale viene fatto specifico monitoraggio ai sensi della normativa vigente mirato 

all’esclusione dello specifico rischio. Tale area risulta comunque fisicamente separata 

dai luoghi a disposizione del personale dell’appaltatore. 

• non vengono utilizzate sorgenti di vibrazioni rilevanti ai fini dell’analisi del rischio 

Sulla base di quanto esposto si riportano, di seguito, le caratteristiche di ogni area 

omogenea per rischi potenziali relativamente alle fonti di rischio individuate. 
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Risulta inoltre rilevante segnalare i seguenti rischi: 

1.1 Rischio incendio  

L’attività svolta è di tipo ufficio. Sono presenti pertinenti attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi per cui è stato ottenuto il relativo CPI, quali autorimesse con più di 9 

posti auto, centrali termiche superiori a 100.000 kcal/h, gruppi elettrogeni superiori a 25 kW 

e per la stessa attività di ufficio. 

Nel complesso per l’attività è stata valutato un rischio incendio medio. 

L’appaltatore nell’esecuzione dei lavori non deve introdurre sorgenti di innesco che 

possano determinare condizioni di pericolo o introdurre situazioni che vanno ad alterare la 

fruibilità delle vie di esodo senza creare vie di esodo alternative. 

L’appaltatore deve essere edotto sulle misure antincendio presenti e sul piano di 

evacuazione adottato. 

Dovrà essere fatto uno specifico coordinamento per le procedure di gestione delle 

emergenze 

1.2 Rischio elettrico 

Il rischio è legato all’utilizzo di apparecchi elettrici con collegamenti alla rete elettrica del 

luogo del lavoro o con collegamento indipendente. 

Il rischio è inoltre legato alle modifiche effettuate all’impianto con connessione delle 

attrezzature elettriche previste dalla fornitura. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  BASSO

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

L’impresa deve utilizzare apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell’arte ed in buono 

stato di conservazione; deve utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla 

buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati o che presentino lesioni 

o abrasioni vistose.  

Le attività di manutenzione degli impianti verrà effettuata da personale specializzato 

incaricato dalla committente; le attività verranno effettuate evitando accuratamente 

qualsiasi interferenza sia di luoghi che di orari. 
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Giornalmente dovranno essere controllati gli attrezzi e gli utensili prima dell’uso e segnalare 

e far riparare utensili ed apparecchi difettosi. 

E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e 

l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti, 

contrariamente utilizzare prese a spina del tipo industriale, conformi alle norme EN 60309. 

Non sovraccaricare le prese multiple. Non staccare le spine dalla presa tirando il cavo.  

La ditta che opera dovrà provvedere con forniture elettriche autonome rispetto alla rete 

degli edifici ed in ogni caso, prima di collegare all‘impianto elettrico apparecchiature di 

notevole assorbimento di energia, occorrerà accertare la disponibilità di potenza elettrica ed 

ottenere l‘autorizzazione al collegamento.  

I cavi e le prolunghe saranno sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, 

colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene 

d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo. 

1.3 Rischio igienico 

Ai fini di evitare un rischio igienico sanitario saranno dati in dotazione servizi igienici 

riservati alle attività. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  BASSO 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

I lavoratori della ditta esecutrice utilizzeranno i servizi igienici dedicati ad uso esclusivo. 

Sarà cura dell’impresa esecutrice formare ed informare i propri lavoratori sulle norme 

igieniche da rispettare per poter permettere un corretto uso comune dei servizi messi a 

disposizione del Committente.  

1.4 Rischio microclima 

Gli ambienti sono climatizzati per cui può esistere un rischio legato al microclima per i 

lavoratori. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  BASSO 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
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Regolare i parametri climatici in funzione dell’attività da svolgere dei locali oggetto dei 

lavori. 

1.5 Rischio chimico 

L’attività oggetto di appalto potrebbe prevedere quando necessari, l’utilizzo, seppur limitato 

di prodotti chimici e soprattutto in relazione alle attività di pulizia che, a tutela degli 

occupanti dell’asilo, potrebbe necessitare di prodotti specifici, diversi da quelli abitualmente 

utilizzati per le altre aree della sede. 

L’utilizzo di tali sostanze può provocare un aumento del rischio chimico da esposizione. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  BASSO 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Verificare con cadenza periodica trimestrale le schede di sicurezza dei prodotti 

chimici utilizzati. 

1.6 Rischio rumore 

Possono determinarsi emissioni sonore di disturbo all’attività della stazione appaltante 

dovuto all’utilizzo di attrezzature di lavoro. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  BASSO 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Le attività particolarmente rumoroso dovranno essere eseguiti in appositi orari indicati dal 

Committente. 

1.7 Rischio gestione rifiuti (Biologico) 

Le attività di smaltimento rifiuti verranno effettuate dalla ditta che effettua le pulizie 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  BASSO 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Le attività verranno effettuate in orari e modalità predeterminate, al fine di evitare ogni 

possibile interferenza. 
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1.8 Rischio aree comuni, accesso ed utilizzo area giochi, area 
parcheggio e locali asilo 

I locali utilizzati saranno ad uso esclusivo per le attività dell’asilo; le porte di collegamento 

con le altri uffici della sede saranno mantenute costantemente chiuse e sarà interdetto 

l’accesso. Il collegamento tra le due aree della struttura, per la fruizione ad esempio del bar 

aziendale avverrà esclusivamente passando dall’esterno. 

L’area giochi sarà ad uso esclusivo e vi si potrà accedere tramite un percorso riservato e 

correttamente segnalato. 

All’interno del area di parcheggio dei dipendenti Equitalia, in prossimità dell’ingresso 

all’asilo, sarà riservato un posto auto per i lavoratori dell’asilo e per piccole attività di carico 

e scarico materiali e merci. Verrà consegnato un telecomando per l’apertura degli specifici 

varchi di accesso. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  BASSO 

1.9 Gestione emergenze 

La gestione delle emergenze di un sito complesso rappresenta un rischio in caso di eventi 

avversi sia naturali che non. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  MEDIO 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Viene consegnato alla ditta copia del piano di gestione delle emergenze dello stabile di via 

Grezar. Il piano di emergenza dovrà essere formalmente condiviso ed il personale dovrà 

essere opportunamente formato ed addestrato all’attuazione delle specifiche procedure di 

esodo. Inoltre, si segnala che le società del Gruppo Equitalia sono soggette a rischi di 

natura esterna quali furto, rapina, aggressioni, intemperanze da parte dei contribuenti che 

sono stati opportunamente valutati e per mitigare i quali vengono messe in opera specifiche 

misure di prevenzione e protezione quali ad esempio la vigilanza armata ed un sistema 

diffuso di TVCC interne ed esterne. 
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GENERICHE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ATTE AD ELIMINARE I 

RISCHI DOVUTI ALLE INTERFERENZE DEI LAVORATORI  

In relazione alle possibili  interferenze  si devono intraprendere le seguenti misure di 

prevenzione e protezione di tipo organizzativo/tecnico:

 in caso di attività interferenti in orario di lavoro e in ambienti di lavoro della 

Committente o in aree dove sono operative le società erogatrici dei servizi di 

Reception, Vigilanza e Facility Management:  

• avviso di attività rilevanti dal punto di vista del rischio da parte della ditta esecutrice 

al Committente  

• informazione ai lavoratori della presenza delle interferenze mediante: 

- riconoscimento delle ditte appaltatrici con cartellino personalizzato (come  previsto 

dall’art.26 del D.Lgs 81/2008) 

- invio di circolari di avviso di lavori di manutenzione in aree di attività o parti di esse; 

• delimitazione dell’area interessata, qualora necessario, e affissione della 

cartellonistica di sicurezza (divieto di attraversamento/accesso – pericolo per…….)  

• in occasione di accesso ai luoghi di lavoro, scambio informativo sulla tipologia di 

allarme e procedure di evacuazione nonché informativa sui componenti della squadra di 

emergenza. 

• far prendere visione delle uscite di emergenza ed informare sul punto di raccolta 

con l’ausilio delle planimetrie esposte. 

Si veda inoltre quanto indicato nello specifico rischio incendio 



DUVRI  
Servizi di FM 

Art. 26 - D.Lgs. 81-08

Rev. 2 del 25/11/2016 

   Pagina 16 di 23

Numeri Utili 

NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 

����115 
VIGILI DEL FUOCO 

����113 
POLIZIA DI STATO 

����118 
EMERGENZA SANITARIA 

����112 
CARABINIERI 
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PROCEDURE D’ EMERGENZA 

PRESTATORI D’OPERA E DITTE ESTERNE 

COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITÀ 

• ESPLETANO LE PROPRIE ATTIVITÀ (COMPRESO IL DEPOSITO DELLE PROPRIE ATTREZZATURE 

E DEI PROPRI PRODOTTI), ESCLUSIVAMENTE IN LOCALI NEI QUALI SONO STATI 

PREVENTIVAMENTE ED ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI

• UTILIZZANO SOLO ATTREZZATURE A NORMA E SI ATTENGONO ALLE NORME DI DETENZIONE 

DELLE SOSTANZE UTILIZZATE PREVISTE SULLE SCHEDE DI SICUREZZA. 

• EVITANO DI INTRALCIARE I PASSAGGI E SOPRATTUTTO LE VIE E LE USCITE DI EMERGENZA. 

• MANTENGONO LE GENERALI CONDIZIONI DI SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO. 

• COMUNICANO AI RESPONSABILI DELLA COMMITTENTE EVENTUALI ANOMALIE DI TIPO 

STRUTTURALE RISCONTRATE DURANTE LE PROPRIE ATTIVITÀ E LI INFORMANO DI OGNI 

EVENTO DAL QUALE POTREBBE ORIGINARSI UNA SITUAZIONE DI PERICOLO. 

• USUFRUISCONO DEGLI IMPIANTI NEI TEMPI E NEI MODI INDISPENSABILI ALL’ESPLETAMENTO 

DEI PROPRI COMPITI, NELLA CORRETTEZZA DELLE PROCEDURE DI SICUREZZA. 

• NON EFFETTUANO INTERVENTI SUGLI IMPIANTI SE NON PREVISTI DALL’APPALTO. 

COMPITI IN CONDIZIONI DI PREALLARME 

• SE INDIVIDUANO IL PERICOLO MANTENGONO LA CALMA, NE DANNO COMUNICAZIONE AGLI 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA E SI ASTENGONO DA INIZIATIVE PERSONALI.

• SE RICEVONO COMUNICAZIONE DAGLI ADDETTI ALL’EMERGENZA:
- SOSPENDONO LE PROPRIE ATTIVITÀ, SI PREDISPONGONO ALL’EMERGENZA, METTONO IN 

SICUREZZA LE MACCHINE E LE ATTREZZATURE UTILIZZATE (DISINSERENDO SE 

POSSIBILE ANCHE LA SPINA DALLA PRESA E PROTEGGENDO ORGANI O PARTI 

PERICOLOSE), RIMUOVONO MATERIALI EVENTUALMENTE DEPOSITATI, SIA PUR 

MOMENTANEAMENTE, LUNGO I PASSAGGI; 

- SI PREDISPONGONO ALL’EVENTUALE ED IMMINENTE ESODO DAI LOCALI; 

- ATTENDONO ULTERIORI COMUNICAZIONI E/O SEGNALAZIONI DA PARTE DEL PERSONALE 

INCARICATO (CESSATO ALLARME E/O ALLARME) ATTENENDOSI ALLE DISPOSIZIONI CHE 

GLI VENGONO IMPARTITE.
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COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE 

• ABBANDONANO GLI AMBIENTI OCCUPATI AL MOMENTO DEL PREALLARME ED IMPEGNANO I 

PERCORSI D’ESODO SOLO A SEGUITO DI APPOSITA SEGNALAZIONE DEL PERSONALE 

INCARICATO ALLA GESTIONE DELL’EMERGENZA.

• SI ASTENGONO IN PARTICOLARE DAI SEGUENTI COMPORTAMENTI:
- URLARE, PRODURRE RUMORI SUPERFLUI; 
- MUOVERSI NEL VERSO OPPOSTO A QUELLO DELL’ESODO; 
- CORRERE (IN PARTICOLAR MODO LUNGO LE SCALE) E TENTARE DI SOPRAVANZARE CHI 

STA ATTUANDO L’ESODO; 
- TRATTENERSI IN PROSSIMITÀ O AVVICINARSI ALLA ZONA IN CUI SI È VERIFICATA 

L’EMERGENZA.

• RAGGIUNGONO IL “LUOGO SICURO” INDICATO DAGLI ADDETTI CHE LI ASSISTONO,
RIMANENDO SEMPRE NEL GRUPPO FINO ALLA CESSAZIONE DELLA EMERGENZA, AL FINE DI 

AGEVOLARE LA VERIFICA DELLE PRESENZE.

COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME 

• MANTENGONO LA CALMA ED EVITANO COMPORTAMENTI DI INCONTROLLATA EUFORIA. 

• SI ATTENGONO ALLE INDICAZIONI IMPARTITE DAL COORDINATORE. 
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COSTI PER LA SICUREZZA 

Premesso che i costi per la sicurezza non sono soggetti a ribasso, la stima, dovrà 

essere congrua, analitica per singole voci, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, 

oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi 

delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia 

applicabile o non sia disponibile, la stima dovrà essere effettuata con riferimento ad una 

analisi dei costi dettagliata e desunta da indagini di mercato.  

Nell'ipotesi di subappalto gli oneri relativi alla sicurezza non devono essere soggetti a 

riduzione e vanno evidenziati separatamente da quelli soggetti a ribasso d'asta nel relativo 

contratto tra aggiudicataria e subappaltatore 

In particolare i costi che vanno stimati per tutta la durata delle attività previste sono: 

� degli apprestamenti previsti;  

� delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale 

eventualmente previsti;  

� dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  

� delle procedure di sicurezza previste per specifici motivi di sicurezza;  

� degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;  

� delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  

Inoltre, risulta necessario specificare che, il presente elaborato, deve intendersi come un 

documento dinamico che dovrà essere revisionato e condiviso nuovamente ogni qualvolta 

intervengano sostanziali modifiche che possano influenzare le valutazioni del rischio 

interferenti effettuate e la conseguente stima dei costi, ad esempio ogni qualvolta debbano 

effettuarsi interventi di natura impiantistica/edile che comportino rischi interferenti da 

valutare caso per caso. 

In considerazione della possibilità di ridurre la quasi totalità dei rischi da interferenza 

elencati con opportune procedure di carattere gestionale/operativo, i costi relativi alla 

predisposizione delle misure di prevenzione e protezione ai fini di ridurre il maggior rischio 

dovuto dalle lavorazioni interferenti sono di seguito riportati: 

- informazione del personale delle ditte sulle procedure di emergenza e 

comportamentali di cui al presente documento 
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- cartellonistica, segnaletica e materiale per la delimitazione delle aree. 

- fornitura di un telecomando per apertura varchi di accesso 

Per quanto precedentemente affermato, il costo stimato delle misure per ridurre i rischi 

interferenti è pari a € 500,00 non soggetti a ribasso. 
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ALLEGATO A  – Descrizione e organizzazione della attività in appalto

DESCRIZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ IN APPALTO

Società appaltatrice 

Durata contrattuale 

Tipologia di appalto/attività 

Descrizione delle attività 

Aree interessate alla attività 
presso la Committente della 
società/aziende appaltatrici 
(piano, stanza, area di 
paino, zona di edificio, ecc) 

Aree di servizio messe a 
disposizione dalla 
Committente  alla 
società/aziende appaltatrici 
(depositi, spogliatoi, servizi 
igienici riservati, ecc) 

Orari di attività (fuori o  
durante l’orario di lavoro 
della Committente) 
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ALLEGATO B  -  Fonti di rischio ditta appaltatrice 

CHECK LIST RISCHI APPALTATORE 
FONTI DI RISCHIO NO SI 

Vengono utilizzati 
macchinari/attrezzature  
per lo svolgimento 
delle lavorazioni 
oggetto dell’appalto? 

�

� Elencare  

Vengono utilizzati 
utensili manuali per lo 
svolgimento delle 
lavorazioni oggetto 
dell’appalto? 

�  

� Elencare  

Vengono introdotti 
rischi aggiuntivi a 
carico dei lavoratori? 

�  

�  Elencare   (polvere, rumore, vibrazioni, ecc.) 

I lavoratori 
dell’appaltatore 
utilizzano dispositivi di 
protezione individuale? 

�  

�  Elencare  

I lavoratori sono stati 
informati e formati sulle 
procedure lavorative di 
sicurezza? 

�

�  Elencare 
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ALLEGATO C  – VERBALE

Verbale 
Società Committente Equitalia S.p.A. 

Società esecutrice 

Oggetto lavori 

Aree interessate ai lavori 

Data dei lavori 

Tipo di intervento 

Il sottoscritto            ___________________________________________________________________ 

In qualità di              ___________________________________________________________________ 

Della ditta                ___________________________________________________________________ 

��Avendo preso conoscenza del DUVRI (documento unico per le interferenze) 

��Avendo verificato che non sono mutate le condizioni di rischio potenziale e le misure di prevenzione e 

protezione messe in atto dal Committente 

��Avendo verificato tramite sopralluogo preliminare che sono sopraggiunte le seguenti condizioni di rischio 

       ________________________________________________________________________ 
  
        ________________________________________________________________________ 

        ________________________________________________________________________ 

adotta le seguenti misure di cooperazione e coordinamento coerentemente con la programmazione dei lavori e 

la eventuale presenza di altre ditte sull’area di lavoro così come previsto dalla procedura: misure di 

prevenzione e protezione atte ad eliminare i rischi dovuti alle interferenze dei lavoratori (tra committente e 

appaltatore o tra i diversi appaltatori) del DUVRI 

     _________________________________________________________________________ 

     _________________________________________________________________________ 
    
     _________________________________________________________________________ 

Le parti hanno dato atto dell’avvenuto coordinamento e danno inizio ai lavori in appalto 

Rappresentante ditta appaltatrice                                    _______________________________ 

Rappresentante Committente                                          _______________________________ 


